
La consapevolezza degli scenari di

evento e di rischio per ridurre le

vittime delle alluvioni
Pasquale Versace
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ATTUALI PREVISIONI

ZdA

ZONE DI ALLERTAMENTO
Aree vaste della dimensione 

media di circa 2200𝐾𝑚2

GENERICITÀ DELLO SCENARIO DI EVENTO
Nello stesso evento sono inclusi eventi generati da forzanti 

pluviometriche diverse



ATTUALI PREVISIONI

Manuale operativo per la 

predisposizione di un piano 

comunale o intercomunale di 

protezione civile

www.protezionecivile.gov.it

Non è chiaro quali siano 

le forzanti

Tabella delle allerte e 

delle criticità meteo-

idrogeologiche ed 

idrauliche



CRITICITA’ E ALLERTAMENTO FASI OPERATIVE

ZdA BACINO / COMUNE

ATTENZIONE PREALLARME ALLARME

MECCANISMO ON/OFF MECCANISMO GRADUALE 



ATTUALI PREVISIONI

ATTENZIONE

PREALLARME

ALLARME

Y1

Y2

Y3

ATTENZIONE

Evento

Non Evento

PREALLARME

ALLARME

)(tY

t

MECCANISMO ON/OFF MECCANISMO GRADUALE 

ON - probabilità di accadimento non 

trascurabile

OFF - probabilità di accadimento nulla o 

trascurabile 



OBIETTIVO

SCALA DI VERSANTE O DI SOTTOBACINO

SCENARI SPECIFICI



SCENARI DI EVENTO



CRITERI E METODI 

PER LA TIPIZZAZIONE 
DEGLI SCENARI DI 

EVENTO

SCENARIO DI EVENTO

FRANOSO

SCENARIO DI EVENTO

ALLUVIONALE



E03 Alluvioni repentine in 
piccoli bacini

E01 Allagamento in aree urbane
per inadeguato drenaggio

E02 Inondazioni in aree vaste 
incluse le grandi aree urbane

E05 Colate di fango e di detrito E06 Frane localizzate in aree urbane

E08 Frane localizzate che interessano 
vie di comunicazione

E04 Frane diffuse in area vasta 

E07 Frane che possono interessare 
corsi d’acqua

E09 Sinkhole

SCENARI TIPICI 

DI EVENTO

(STE)



CENSIMENTO EVENTI
( 2006 - 2016)

FONTI

Esempio di scheda:



R01 Allagamenti di cantine, seminterrati, 

garage o altri locali sotto strada
R02 Automezzi o motoveicoli 

travolti da fiumi o torrenti in piena

R03 Persone trascinate dalla 

corrente di fiumi o torrenti in piena
R04 Automezzi o motoveicoli nei sottopassi o 

tunnel allagati

R05 Incidenti d’auto R06 Abitazioni distrutte da frane o 

da colate di fango e detriti

R10 Effetti collaterali

R07 Automezzi o motoveicoli travolti da frane 

o colate di fango e di detrito R08 Persone trascinate da frane o 

colate di fango e di detritoR09 Voragini

R01 R02 R03 R04 R05 R06

R07 R08 R09 R10

SCENARI TIPICI 

DI RISCHIO PER LE

PERSONE

(STIRP)



Scenari Tipici di Rischio per le 

Persone
Indicazioni Operative 

10 Febbraio 2016
Scenari Tipici di Evento

CATALOGHI



SCENARIO EVENTO

EFFETTI E DANNI

Indicazioni Operative 10 Febbraio 2016

EFFETTI E DANNI

Beni

Vite umane

OSSERVAZIONI

ALLERTA 

ARANCIONE

ALLERTA 

GIALLA

ALLERTA 

ROSSA

ALLERTA 

GIALLA

Scenari Tipici di Evento Scenari Tipici di Rischio per le Persone

Consente un collegamento con gli scenari di evento

La catalogazione fornisce un quadro esauriente delle 

possibili tipologie di rischio per le persone

Lo scenario è di facile comprensione

L’identificazione dello scenario è immediata



LINEE GUIDA PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

SCENARI 



LINEE GUIDA PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

SCENARI 



LINEE GUIDA PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

SCENARI 

ESEMPIO 1



LINEE GUIDA PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

SCENARI 

ESEMPIO 2



LINEE GUIDA PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

SCENARI 

ESEMPIO 3



SCENARI DI EVENTO 

TIPICI



E03 Alluvioni repentine in 
piccoli bacini

E01 Allagamento in aree urbane
per inadeguato drenaggio

E02 Inondazioni in aree vaste 
incluse le grandi aree urbane

E05 Colate di fango e di detrito E06 Frane localizzate in aree urbane

E08 Frane localizzate che interessano 
vie di comunicazione

E04 Frane diffuse in area vasta 

E07 Frane che possono interessare 
corsi d’acqua

E09 Sinkhole

SCENARI TIPICI 

DI EVENTO

(STE)



CARTA SCENARIO 

DI EVENTO
Fiume Esaro

• Q200-Idrogramma di 

piena evento 14/10/1996

• Lidar 2011



Punti singolari



1,3*Q200 2*Q200Q200

Simulazioni di eventi estremi



Simulazioni di criticità idrauliche

 Ponte viale stazione

• Rottura di un argine;

• Occlusione parziale del ponte ‘viale stazione’;

• Occlusione totale del ponte ‘viale stazione’;



Confronto Aree

Q200 – Inviluppo

Q200 Inviluppo



Confronto Aree

Q200 – Inviluppo

InviluppoQ200



SCENARI DI EVENTO FRANOSO LUNGO VIE DI COMUNICAZIONE: 

TRATTO AUTOSTRADALE A3 – UG: MANCARELLI E FIEGO 

LIVELLO 1

LIVELLO 2

Si effettua la perimetrazione delle frane 

che rientrano all’interno dell’UG e/o 

UGM e si stima l’indice di intensità 

franosa (INF)

Riguarda la realizzazione, sul tratto autostradale 

interessato dalla frana, di grafici che contengono le 

informazioni relative all’indice di severità geometrica 

(ISG), velocità (VEL), intensità della frana (INF o 

INR), la probabilità di accadimento (PRO) e il tipo di 

materiale coinvolto dalla frana



SCENARI DI EVENTO FRANOSO LUNGO VIE DI COMUNICAZIONE: 

TRATTO AUTOSTRADALE A3 – UG: MANCARELLI E FIEGO 

LIVELLO 3

E’ un grafico che riporta, sul tratto autostradale

interessato dalla frana, i dati relativi alla superficie

della frana (SUP), corona della frana (COR), fronte

della frana (FRO), spessore (SPE), volume (VOL),

’indice di severità geometrica (ISG), velocità (VEL),

intensità della frana (INF), la probabilità di

accadimento (PRO) e il tipo di materiale coinvolto

dalla frana



SCENARI DI RISCHIO



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

VULNERABILITA’ INDIVIDUALE

Probabilità che una persona possa perdere la vita



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 EDIFICI 

(1241)

6797 OGGETTI

 SPAZI APERTI

(4028)

 STRADE E RETE FERROVIARIA

(1528)

PIANI TERRA

2° PIANO E SUPERIORI

PRIMI PIANI

 IDENTIFICAZIONE DEGLI OGGETTI



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 FATTORI

PER OGNI OGGETTO:



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 FATTORI  ATTRIBUTI



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 ATTRIBUTI

 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

IVU= ∑i Fi Wi

Per ogni oggetto IVU dipende da: 

 Valore F [0,1]

 Peso W  [0,1]

[0,1]



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 FATTORI

Fi= ∑i Vi wi

Ogni Fi si calcola stimando: 

 Valore V [V1; V2; V3]

 Peso w  [0,1]

[0,1]



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 Logica di attribuzione delle classi

INDICATORE NUMERICO: OVER65+UNDER10 [%]

A. O65+U10 ≤ 5%

B. 5 < O65+U10 ≤ 25%

C. O65+U10 >25%



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 Logica di attribuzione delle classi

INDICATORI DESCRITTIVI:

a. presenza del sistema di 

allertamento

b. età del sistema

c. eventuali test del sistema 

d. eventuale utilizzo soddisfacente 

del sistema nel corso di eventi 

alluvionali

CLASSI
A. Efficacia adeguata: se a) è verificato, b) <10 anni, c) o d) 

sono verificati.

B. Efficacia limitata: se a) è verificato, b) <10 anni, c) e d) 

non sono verificati

C. Efficacia nulla: se a) non è verificato oppure a) è verificato 

ma b) >10 anni



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 PESI

W w



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 ATTRIBUTI



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 PESI

Consultazione di esperti….



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 PESI

…. più o meno



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

MARGINI DI SOGGETTIVITÀ

 Algoritmo

 Scelta di fattori e attributi

 Valore attributi

 Peso fattori

 Peso attributi



 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

ANALISI DI SENSITIVITA’

METODO DI 

CALCOLO A

METODO DI 

CALCOLO B IPOTESI 1 IPOTESI 2

Valori attributiAlgoritmo



 STIMA DELL’INDICE DI AFFOLLAMENTO

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

Configurazione media diurna

Configurazione notturna

Configurazione evento speciale



 STIMA DELL’INDICE DI AFFOLLAMENTO

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

Configurazione media diurna



 CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO

SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

V IF



SEMPLIFICAZIONI



REALE

Schema ad oggetti con:
Strade, edifici, aree verdi, 

aree pavimentate, ferrovia, ..

Schema ad oggetti semplificato
(edificato, strade, non edificato)

Schema ad oggetti semplificato
(lotto o isolato)

Schema ad oggetti semplificato
(quartiere)

MACROAREE





fine



SCENARIO DI EVENTO FRANOSOSCENARIO DI EVENTO ALLUVIONALE

CRITERI E METODI 

PER LA TIPIZZAZIONE 

DEGLI SCENARI DI 

EVENTO



CENSIMENTO EVENTI
( 2006 - 2016)

FONTI

Esempio di scheda:



Scenari Tipici di Rischio per le 

Persone

CATALOGHI

Indicazioni Operative 

10 Febbraio 2016
Scenari Tipici di Evento



SCENARI DI RISCHIO AD ALTISSIMA RISOLUZIONE

 STIMA DELL’INDICE DI VULNERABILITA’

PROBLEMI APERTI

 ROBUSTEZZA DELLA PROCEDURA

 PESI

 VALORE ATTRIBUTI


